
DELLA DOMENICA, giornale settima 
nale-letterario-illustrato — 3° 11 Bol­
lettino ufficiale di tutte le ESTRA­
ZIONI FINANZIARIE del Regno — 
4° I supplementi settimanali del sabato, 
e quelli straordinarii.
MMF" Occorre però inviare diretta­
mente le domande di associazione alla 
Amministrazione della Gazzetta del 
Popolo in Torino, accompagnate dal 
relativo prezzo d'abbonamento, che è 
di L 1,60 al mese, di L. 4,80 al tri­
mestre, di L 9,60 al semestre e di 
L. 19,20 per dii anno intero.

CORRISPONDENZE

O A  V I S O N E

Lettera aperta al Prefetto ed ai Viso-
neei.

Cose dell'Asilo Infantile  — « In 
tutta Italia è una gara di beneficenza 
perchè in questa stagioue invernale sia 
somministrato un po' di cibo non solo 
ai bambini degli Asili d Infanzia, ma 
altresì ai bambini delle Scuole Ele­
mentari.

Iti Visone invece il Presidente del­
l'Asilo Infantile tolse la minestra ai 
sessanta e più bambini dell’Asilo, quasi 
tutu appartenenti a famiglie povere. 
Perché ciò ?

Perchè si licenziò la Maestra diret 
trice, munita di patente Normale Su­
periore che percepiva l’annuo stipendio 
di L 600 ed alloggio, si licenziò la 
douua di servizio che percepiva uu 
salario di L 150, per far nominare :

1“ Al posto della Maestra diret­
trice una Suora, che non ha aicuna 
patente, collo stipendio ai L. 600 ed 
alloggio ;

2“ Altra Suora, pure senza pa­
tente, coi molo di coadiutrice, collo 
stipendio annuo di L. 400 ;

3° Una inserviente con l'annuo 
salario di L. 90, non poteudo le Suore 
accompagnare i bambini in certe ., pas­
seggiate ;

4° Un Segretario collo stipendio 
di L. 50, mentre per il passato copriva 
tale carica gratuitamente un Membro 
dell'Amministrazione.

Cosicché, due anni or souo, l’ente 
Asilo pagava pel personale insegnante 
L. 750; ora spende L. 1140 alle quali 
si devono aggiungere ancora L 30 
come sotto si dirà: in totale L. 1170, 
e cioè in più L. 420. Scusate se è 
poco. Questa somma è più che suffi­
ciente per somministrare la minestra a 
tutti i bambini dell'Asilo e per tutto 
l’anno.

I giorni di scuola sono infatti 220, 
il prezzo di una minestra, come risulta 
dalle contabilità arretrate è di L 0,028, 
media dei bambini presenti dai 50 ai 
60 ; importa dunque una spesa totale 
di L. 352.

Ma non basta.
Non appena furono installate le Suore 

nell’Asilo, col voto di Amministratori 
che erano incompatibili colla nuova 
legge sulle Opere Pie, si fece stanziare 
la somma di L 300 per acquistare i 
mobili e la mobilia alla maestra diret­
trice, somma che venne ridotta dalla 
Giunta Provinciale Amministrativa a 
sole L. 200. Qual genere di mobilia e 
mobili siasi poi acquistata colle L. 200 
nessuno lo può sapere, perchè inter­
pellato il Presidente dal sottoscritto 
(sono stato nominato membro dell’Am­
ministrazione dopo compiuti questi fatti) 
non volle o seppe indicare quali essi 
sieno.

Non basta ancora.
Nella formazione del Bilancio 1897, 

il sottoscritto fece osservare al Presi­
dente, che non era legale la nomina 
delle Suore senza patente; ma quegli 
rispose - c h e  per essere maestra non
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L A  B O L L E N T E

occorre avere alcuna patente, sballan­
done anche di più marchiane, e gli 
altri Amministratori compiacenti vo­
tarono tale stanziamento.

Ed ora stupite, o Visonesi, di una 
nuova proposta

11 Presidente così l'avelia :
« Negli anni decorsi, si portava in 

« Bilancio la somma di L. 30 per sii- 
« pendio al maestro di canto. Come 
« sapete, signori Amministratori , il 
« maestro Rapetti è stato licenziato ; 
« se allora si pagavano L 30 per tale 
« servizio, ora io propongo di nuova- 
« mente portare in Bilancio tale stan- 
« ziamento da corrispondersi alla di- 
« rettrice. »

Non valsero le mie opposizioni: che 
la direttrice è in obbligo di insegnare 
il canto senza altro stipendio, che la 
proposta è contraria alla legge, che è 
assurda, tanto più che la sedicente 
maestra non conosce la musica; l’Ammi - 
lustrazione votava questo stanziamento. 
Staremo a vedere cosa saprà fare la 
Giunta Provinciale Amministrativa che 
devo approvare il Bilancio.

Sopra ho detto die il maestro Ra- 
pelti fu 1 io- oziato, ma per essere stato 
licen/.iu.o intempestivamente si dovette 
pagargli lo stipendio senza che abbia 
impartito una sola lezione ai bambini.

Se a tutte queste ingenti spese si 
aggiunge il grandeggiare ’ nelle spese 
di stampati, nelle spese d’amministra 
zione e negli altri servizi, tutte le ren­
dite della Pia Amministrazione quanto 
prima non basteranno più, e Dio non 
voglia che non avvenga di peggio.

Ed ora, dopo i fatti, pochi commenti. 
E' lecito mantenere colle rendite 

dell'Asilo, che è patrimonio dei poveri, 
tre Suoro sprovviste dj titoli, anziché 
somministrare giornalmente e special 
mente in questa critica stagione la mi­
nestra ai sessanta e più bambini po­
veri di Visone ? Aveva pensato che il 
Reverendo Presidente potesse agire per 
ordini superiori ricevuti e per la so­
lita propaganda; ma devo quasi per­
suadermi del contrario, perchè Mon 
signor Balestra Vescovo d’Àcqui, uomo 
caritatevole e saggio, nella sua recente 
visita pastorale si mostrò caldo pro­
pugnatore degli Asili d’infanzia, non 
solo con parola, ma altresì con denaro.

Credo che di fronte a questi fatti, 
che nessuno può contraddire, ed anche 
tenuto conto del risultato di un’inchiesta 
fatta da poco tempo, l’Ul. Sig Prefetto 
prenderà giusti provvedimenti. Spero 
anche che Monsignor Balestra saprà 
insegnare ai suoi dipendenti il modo 
di amministrare le opere di beneficenza 

Sono stato costretto ad esporre al 
pubblico e specialmente ai Visonesi 
questi fatti per spogliarmi da qualsiasi 
responsabilità sufl’avveuire della Pia 
Amministrazione dell’Asilo.

Visone. Dicembre 1896.
Brugnone Geom. Francesco 

Membro deU'Amm. de l l ’Asilo.

DA CASTELLETTO MOLINA

Ci scrivono:

<( Tumulti di popolo e dimissioni con­
sigliar! — Il giorno 24 dicembre u.s. 
per quistioni daziarie vi fu nel nostro 
Comune quasi una sollevazione di po 
polo comprese anche le donne. In con­
seguenza di ciò alcuni consiglieri co­
munali (dei qua!» credo opportuno di 
tacere il nome in questi tempi di libertà 
di stampa in cui la rigida interpreta­
zione della legge é arrivata al punto 
di porre il bavaglio a chi intende di 
discutere l’operato di chi fa bene e chi 
fa male nelle pubbliche amministrazioni) 
diedero le dimissioni. Ma le dimissioni 
non portavano allo scioglimento del Con­
siglio, come taluno di essi poteva forse 
desiderare, e così avvenne che le di­
missioni furono ritirate. Con il che si 
dimostra che si poteva anche fare a 
meno di darle. V Y.

CO SA IN C R E D IB IL E
In meno di 48 ore !... guarire lo scolo re* 

cente ed in 5 o 10 giorni tutte le altre ma' 
lattie veneree, nonché in 20 o 30 giorni i 
restringimenti uretrali ed in 30 o 40 giorni 
qualsiasi siiilide, aia pure ereditaria, e tutto 
ciò con facoltà di potere pagare dopo la gua­
rigione, in verità ó una cosa incredibile ma 
pur troppo vera!.... Per ben convincersene, 
veggasi l'interessante -.vviso in quarta pagina 
Miracolosa Infezione o Confetti antivenerei 
e Roob antitifilitico Cosfanzi.

C '» *< > m it a < * : i

S p o sl — L'Egregio e carissimo 
collaboratore Avv. Vittorio Debene­
detti è di ritorno nella nostra città, dopo 
il viaggio di nozze, con la gentile sua 
sposa Signora Carpaneto Olga.

Ad essi, col benvenuto a nome della 
redazione della Bollente, l'augurio sin 
cero che I’ avvenire serbi una fioritura 
di santi affetti e di domestiche gioje; all’a­
mico stringiamo fraternamente la mano

Mella M a g istra tu ra  — L'E­
gregio Avv. Enrico Piola, già reggente 
la R. Procura presso il nostro Tribu­
nale, venne traslocato nella stessa qua­
lità alla R. Procura d: Torino.

La importantissima destinazione é 
segno non dubbio dell’alta stima ch’esse 
gode nelle sfere governative, e noi ce 
ne congratuliamo co ll 'A w . i'iola, au­
gurandogli rapida e brillante carrieia.

Finora non venne provveduto alla 
nomina de! successore presso il nostro 
Tribunale, dove le funzioni del R. Pro­
curatore del Re sono temporaneamente 
assunte dall’Egregio Avv. Casti.

O n orificen za  — Sua Maestà il 
Re decorava di moto proprio della 
Croce di Cavaliere dei SS. Maurizio 
e Lazzaro il Canonico Don Giovanni 
Ivaldi, Economo dei Seminario e Con­
sigliere Comunale della nostra città, 
per le molte benemerenze ch’ebbe ad 
acquistarsi verso le pubbliche ammi­
nistrazioni e verso coloro che a lui 
ricorrono per aiuto e consiglio.

11 Ministro della Reai Casa, faceva 
tenere al neo Cavaliere con il decreto 
anche le insigne del grado. Di tale 
meritata onorificenza porgiamo le sin­
cere nostre congratulazioni.

C lrcn lo  « L a S te lla  » — Sabato 
ebbe luogo nei locali del Circolo il ballo 
d’inaugurazione del Carnevale.

Le sale artisticamente addobbate e 
trasformate presentavano un bellissimo 
colpo d’occhio: quaranta e più coppie 
danzarono con slancio inarrivabile sino 
alle sei del mattino. Fu una festa ani­
matissima e riuscitissima: fu un vero 
trionfo di gioventù, di bellezza, d’al­
legria.

E dello splendido esito va data sin­
cera lode ai soci ed in ispecie alla 
presidenza.

F erim en to  se g u ito  da m nrte
— Un fatto doloroso accadeva a Roc­
chetta Palafea — Certi Capra Tom­
maso e Domenico, zio e nipote, assieme 
conviventi, vennero a parole per qui­
stioni di poco conto, e degenerando 
la disputa in un alterco, il Domenico 
Capra, che pare avesse latriste abitudine 
di maltrattare lo zio, gli scaraventò un 
pugno sull’occhio, continuando poscia a 
tempestarlo di colpi; questi, ridotto a 
mal partito, reagiva inferendo all’ag­
gressore un colpo di coltello al costato 
sinistro che gli produsse una lesione 
giudicata nel referto medico pericolosa 
di vita. -

Ora dopo alcuni giorni di degenza 
il Capra Domenico cessava di vivere, 
e il feritore, tratto in arresto, veniva 
tradotto alle carceri giudiziarie della 
nostra città.

C om p eten te  m ancia  a chi con­
segnerà al negozio (Voglino un orec­
chino con brillante, perduto il 1° gen­
naio nel percorso di Via Vittorio Ema- 
nuale.

A l S a lo n e  d e lla  S o e ie t i  O- 
p erala  i balli domenicali si susseguonu 
con uu crescendo di animazione e dì 
allegria. E’ davvero un festevole ritrovo 
dove c’è modo ili passare un paio d’ore 
senza le etichette del ballo d’invito e 
con tutta la giocondità delle nostre riu­
nioni popolari carnevalesche. Una buona 
musica, delle beile e iustancabiii dan­
zatrici, una legione di giovanotti di ogni 
condizione, fraternizzanti nel comune 
desiderio di divertirsi, e sopratutto una 
sorveglianza al buon ordine veramente 
encomiabile: ecco la cronaca consueta 
di quelle secate geniali, delie quali me­
ritano lode vivissima e augurii di buoni 
affari gli imprenditori.

A proposito di questi balli doman­
diamo come l’egregio Assessore per la 
polizia urbana non siasi deciso alla e- 
norme spesa per lo spandimento di un 
po’ di ghiaia in quella località, frequen­
tata non solo di notte da chi si reca 
al ballo, ma anche di giorno da chi vi 
abita, da chi accede al lavatoio ece

Che l’Assessore non sia solito a pas- 
seggiarein quei paraggi lo si comprende, 
ma che debbano gli altri pielinare nel 
fango non è cosa che vadi — anzi è 
una vera indecenza.

U lb llo teca  c ir co la n te  — Do­
menica, alle ore 20 1[2, avrà luogo in 
una sala del Casino Sociale l’adunanza 
generale dei soci della biblioteca per 
la resa dei conti e le nomine delle ca­
riche sociali. Sono caldamente pregati 
i signori soci a voler intervenire.

L e strade a M oiran o  — Nella 
discussione del bilancio giustamente si 
osservava, ammettendosene la ragionevo­
lezza dal Sindaco Senatore Saracco, al 
riguardo dei locali della scuola e del- 
l’insegnainento, che la importante fra­
zione di Moirano noi: deve essere la 
Cenerentola della città, e che occorre 
provvedere con equità e sollecitudine 
ai giusti reclami degli abitanti di quella 
regione, che pagano le loro brave im­
poste ed hanno diritto a parità di tra t­
tamento.

Ora ci si riferisce delle disgrazia­
tissime condizioni in cui si trovano le 
strade di lassù. Per un tratto dalla 
Chiesa Parrocchiale in direzione di Ca- 
stelrocchero la strada é in cosi deplo­
revole stato che la stessa Bene­
merita quando deve recarsi in perlu­
strazione difficilmente riesce a cavarne 
le zampe dei cavalli. Figurarsi i pedoni.

Le lagnanze degli abitanti di Moirano 
sono pertanto legittime, e noi ce ne ren­
diamo eco ben volentieri, nella convin­
zione che si vorrà provvedere confor­
memente ai bisogni di quella frazione 
ed ai principi più elementari di giu­
stizia distributiva.

ALFONSO TlKiiLLl 
Tipoa-rafo F.ditore Responsabile

Mattili veneree e Italia nelle
Doti. E. CORTONA

dirigente la Sezione 3 delia Poliambulanza

V isita dalle IO  alle l i  e d a lle . 1 3 ..alle  14
Via Arnaldo da Brescia, N. 17, piano secondo

ALF&SA1W4MIIA

Depilazione radicale coll’elettrolisi.

A V V I S O  "
Il sottoscritto rende noto che affit­

terebbe a prezzo modicissimo il Salone 
della Società Operaia a Circoli o a com­
pagnie d’amici che volessero approffi- 
tarne per divertimenti danzanti, ginna­
stici ecc., ad eccezione dei giorni festivi.

L ’Impresario
________________BOZZANO MARCO

TIPOGRAFIA TIRELLI

Sleganti B ig lie tti V isita  in Tipografia 
a lire UNA al cento


